FAQ – Bando di Preassegnazione dei Manufatti Cimiteriali “Blocco A”
1. Da quando decorre la concessione? Quando iniziano i 25 anni?
La durata della concessione è fissata in 25 anni.
Il termine non decorre dalla presentazione della domanda, ma dalla data di sottoscrizione del contratto definitivo di concessione, che viene stipulato a conclusione dei lavori e contestualmente alla consegna del manufatto.

2. Quante salme possono essere collocate in un loculo o in un ossario?
In via ordinaria, ciascun loculo è destinato ad accogliere un solo feretro contenente una sola salma, fatta salva l'eccezione prevista per il caso di madre e neonato deceduti in concomitanza del parto.
Successivamente, nel rispetto della normativa vigente e delle disposizioni tecniche applicabili, nello stesso loculo, indipendentemente dalla presenza di un feretro, potranno essere collocati:
· cassette contenenti resti ossei;
· urne cinerarie;
· resti mortali derivanti da fenomeni cadaverici trasformativi conservativi.
Gli ossari sono destinati ad accogliere le cassette di resti ossei, mentre le nicchie cinerarie sono destinate a contenere le singole urne cinerarie.

3. È possibile rinnovare la concessione alla scadenza dei 25 anni?
Sì. Alla scadenza della concessione, gli interessati possono richiederne il rinnovo per un ulteriore periodo di 25 anni, secondo quanto previsto dal regolamento comunale vigente.
Il rinnovo è subordinato al pagamento del relativo canone di concessione, determinato dal tariffario comunale in vigore al momento della richiesta.






4. La concessione è trasferibile o ereditabile?
Il diritto d'uso della sepoltura privata non è commerciabile, né cedibile o trasferibile a terzi. Qualsiasi atto posto in essere in contrasto con tale principio è da considerarsi nullo.
La concessione può essere esclusivamente retrocessa al Comune nelle modalità previste dalla normativa vigente.
In caso di decesso del concessionario, i discendenti o gli altri aventi titolo devono comunicarlo all'Amministrazione comunale entro 12 mesi, al fine di richiedere l'aggiornamento dell'intestazione della concessione.

5. È necessario essere residenti nel Comune di Pellezzano per partecipare al bando?
No, la residenza attuale nel Comune di Pellezzano non costituisce un requisito obbligatorio.
Possono presentare domanda i cittadini maggiorenni che:
· sono residenti nel Comune di Pellezzano;
· sono nati nel Comune di Pellezzano;
· hanno risieduto nel Comune di Pellezzano per almeno 10 anni.

6. Quali sono i costi dei manufatti e quali modalità di pagamento sono previste?
I corrispettivi stabiliti per i manufatti del “Blocco A” sono i seguenti:
· Loculo: € 2.600,00;
· Ossario: € 1.300,00;
· Cinerario: € 750,00.
Gli importi sono al netto delle spese accessorie relative a segreteria, bolli e registrazione.
Il pagamento, tramite il sistema PagoPA, è suddiviso in tre rate:
1. Acconto del 50%, da versare alla sottoscrizione del precontratto/promessa di concessione;
2. Seconda rata del 30%, da versare entro 30 giorni dalla comunicazione ufficiale di avvio dei lavori;
3. Saldo del 20%, da versare al termine dei lavori, prima della stipula del contratto definitivo e della consegna del manufatto.


7. Come viene formata la graduatoria per l'assegnazione?
La graduatoria è predisposta da un'apposita Commissione esaminatrice, sulla base dei criteri previsti dal bando.
Ai fini della valutazione vengono considerati:
· l'età anagrafica del richiedente, con attribuzione di punteggi differenziati per fasce d'età;
· l'ordine cronologico di presentazione della domanda, attestato dal numero di protocollo;
· la situazione economica risultante dall'ISEE, con punteggio aggiuntivo per i nuclei con reddito inferiore alla soglia prevista per il Bonus Sociale SGATE;
· una quota di riserva pari al 10% dei manufatti disponibili destinata a situazioni di emergenza sepolcrale.

8. Quali sono i requisiti di regolarità tributaria e cosa accade in caso di rinuncia?
Per poter ottenere la concessione, il richiedente non deve risultare debitore nei confronti del Comune per tributi locali o sanzioni definitivamente accertati.
È comunque possibile regolarizzare eventuali posizioni debitorie prima della sottoscrizione dell'atto di concessione.
In caso di rinuncia successiva alla sottoscrizione del precontratto oppure di decadenza dovuta al mancato pagamento delle rate previste, l'Amministrazione comunale procederà alla revoca dell'assegnazione.
In tali casi sarà rimborsato esclusivamente il 30% delle somme versate, mentre il restante 70% sarà trattenuto dal Comune a titolo di penale, secondo quanto previsto dal bando.

